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Editoriale 

In queste settimane “La 

voce degli Amici” ha 

ospitato la lettera con la 

quale Giovanni Cicconi 

Bonizio un giovane disabile 

della Comunità di 

Sant’Egidio è intervenuto 

sul dibattito in corso in 

questi mesi sull’eutanasia 

ed in particolare su quella 

applicata ai disabili. 

Giovanni ha interpretato i 

sentimenti di tutti Gli 

Amici e la loro coscienza di 

essere sì deboli, ma di 

avere la grande forza 

dell’amicizia che aiuta a 

vivere con serenità le 

proprie difficoltà ed 

insegna a essere solidali 

con chi è più debole. 

Continua  
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Editoriale 

In queste settimane “La voce degli Amici” ha ospitato la lettera con la quale Giovanni Cicconi Bonizio un giovane 

disabile della Comunità di Sant’Egidio è intervenuto sul dibattito in corso in questi mesi sull’eutanasia ed in 

particolare su quella applicata ai disabili. Giovanni ha interpretato i sentimenti di tutti Gli Amici e la loro 

coscienza di essere sì deboli, ma di avere la grande forza dell’amicizia che aiuta a vivere con serenità le proprie 

difficoltà ed insegna a essere solidali con chi è più debole. 

Gli Amici credono che ogni vita è un valore e va difesa. L’amore per ogni vita, anche quelle di chi è malato in 

Africa, ha portato la Comunità di Sant’Egidio ad iniziare il programma Dream di cura all’Aids: al programma è 

dedicata la rubrica “Un’idea per…” in occasione del 1 dicembre giornata internazionale della lotta all’Aids. 

L’avvicinarsi del Natale ci spinge ad occuparci dei tanti bambini che nel mondo sono nati o crescono senza una 

casa come il bambino Gesù che nacque in una povera capanna. Lo faremo attraverso la nostra rubrica “Anche le 

foto parlano” che in queste settimane ospiterà foto di bambini che in tanti luoghi del mondo vivono per strada o 

nei campi profughi. 

Il Natale è “la festa delle feste” come diceva san Francesco: deve abbracciare tutti e non dimenticare nessuno. 

Gli Amici, come ogni Comunità di Sant’Egidio del mondo, per Natale organizzano un pranzo con i più poveri. Il 

26 dicembre inviteremo i disabili del Nomentana Hospital a mangiare e far festa con noi, con i loro parenti, che 

per l’occasione vengono anche da lontano, e con tanti amici. 

Il 1 gennaio inizieremo il nuovo anno con la marcia “Pace in tutte le terre” durante la quale ricorderemo le 

troppe guerre in corso e ci impegneremo a vivere un anno nella pace. È l’augurio per il Natale ed il nuovo anno 

che facciamo ai popoli di tanti paesi che abbiamo imparato a conoscere e che ci sono cari ed è lo stesso augurio 

che facciamo a chi ci legge. 
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Tempo di Avvento 
Domenica 5 dicembre 2004 

 
Giovanni Battista  

In quei giorni comparve Giovanni il Battista a predicare nel deserto della Giudea, dicendo: 

«Convertitevi, perché il regno dei cieli è vicino!». Egli è colui che fu annunziato dal profeta Isaia 

quando disse: Voce di uno che grida nel deserto: Preparate la via del Signore, raddrizzate i suoi 

sentieri! Giovanni portava un vestito di peli di cammello e una cintura di pelle attorno ai fianchi; il 

suo cibo erano locuste e miele selvatico. Allora accorrevano a lui da Gerusalemme, da tutta la 

Giudea e dalla zona adiacente il Giordano; e, confessando i loro peccati, si facevano battezzare da lui 

nel fiume Giordano. [...](Giovanni) disse loro: «[...] Già la scure è posta alla radice degli alberi: ogni 

albero che non produce frutti buoni viene tagliato e gettato nel fuoco. Io vi battezzo con acqua per la 

conversione; ma colui che viene dopo di me è più potente di me e io non son degno neanche di 

portargli i sandali; egli vi battezzerà in Spirito santo e fuoco. [..] ». 

Mt 3, 1-12 

 

 

[Giusto de' Menabuoi - 
La predicazione di 
Giovanni Battista - 
Battistero del Duomo di 
Padova] 

Preghiamo  

 

Sostienici, Signore, nel tuo amore  

e apri il nostro cuore 

per accogliere Te, i nostri fratell e i poveri.  

 

Grazie per aver fatto di noi la tua famiglia, 

fratelli e sorelle, 

Ti preghiamo ancora:  

- per la pace nel mondo, 

perché finiscano tutte le guerre,  

le violenze e ogni forma di terrorismo, 

in particolare ti preghiamo per la Costa 

d'Avorio e l'Ucraina  

 



 

Intenzioni personali 

Chiunque vuole può inviare le proprie intenzioni di preghiera. Nella liturgia domenicale della 

Comunità di Sant'Egidio tutte le preghiere ricevute saranno presentate al Signore nella preghiera 

comune.  

tuoi amici, 

testimoni del tuo Avvento 

e della tua Venuta nel mondo. 

 

Amen 

- per la liberazione dei prigionieri e dei 

condannati, in particolare per i condannati a 

morte 

 

- per noi e per tutte le nostre Comunità, 

perchè il Signore ci liberi dal male  

 

- per gli anziani, i bambini e i malati  

- per i barboni e i profughi  
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Festa di Maria Immacolata 
Mercoledì 8 dicembre 2004 

 
L'annunciazione  

Nel sesto mese, l'angelo Gabriele fu mandato da Dio in una città della Galilea, chiamata Nazaret, a 

una vergine, promessa sposa di un uomo della casa di Davide, chiamato Giuseppe. La vergine si 

chiamava Maria. Entrando da lei, disse: «Ti saluto, o piena di grazia, il Signore è con te». A queste 

parole ella rimase turbata e si domandava che senso avesse un tale saluto. L'angelo le disse: «Non 

temere, Maria, perché hai trovato grazia presso Dio. Ecco concepirai un figlio, lo darai alla luce e lo 

chiamerai Gesù. Sarà grande e chiamato Figlio dell'Altissimo; il Signore Dio gli darà il trono di Davide 

suo padre e regnerà per sempre sulla casa di Giacobbe e il suo regno non avrà fine». Allora Maria 

disse all'angelo: «Come è possibile? Non conosco uomo». Le rispose l'angelo: «Lo Spirito Santo 

scenderà su di te, su te stenderà la sua ombra la potenza dell'Altissimo. Colui che nascerà sarà 

dunque santo e chiamato Figlio di Dio. Vedi: anche Elisabetta, tua parente, nella sua vecchiaia, ha 

concepito un figlio e questo è il sesto mese per lei, che tutti dicevano sterile: nulla è impossibile a 

Dio». Allora Maria disse: «Eccomi, sono la serva del Signore, avvenga di me quello che hai detto». E 

l'angelo partì da lei. 

Lc 1, 26-38  

 

 

[L'annunciazione - 
Beato Angelico - 
Museo di San Marco 
- Firenze] 

Copyright Comunità di Sant'Egidio gliamici@santegidio.org



Un'idea per 
Passeggiare, lavorare, fare musica, aiutare... essere 
felici!

Testo più grande

La voce de "Gli Amici" La domenica con Gesù L'artista della settimana Un'idea per... 

Pagina precedente Anche le foto parlano Home page Gli Amici Scarica la Voce News Scrivici

Dream: programma di lotta all'Aids in Africa  

Il 1 dicembre è stata la giornata mondiale della lotta contro l’Aids. 

Come la Voce degli amici ha già raccontato, la Comunità di Sant’Egidio 

ha iniziato dal 2001 un programma di lotta all’Aids in Africa partendo 

dal Mozambico. Il programma si chiama Dream cioè sogno, perché 

quello di sconfiggere l’Aids è davvero un sogno che però inizia a 

realizzarsi. 

L’aids è una malattia molto grave che fino a pochi anni fa era 

considerata incurabile. Oggi, grazie ad alcune costosissime medicine, in Occidente di Aids 

non si muore più. I farmaci non sono in grado di sconfiggere il virus, ma fanno in modo 

che chi li prende possa avere una vita normale e soprattutto sopravvivere molto più a 

lungo.  

In Africa, dove vivono la maggioranza dei malati, più di 

24 milioni di persone, invece le cure sono troppo care 

sia per i pazienti, sia per gli stati che non riescono ad 

offrirle ai propri cittadini. Per questo la Comunità di 

Sant’Egidio ha deciso di iniziare il programma Dream 

offrendo medicinali e cure in modo assolutamente gratuito. 

Il programma sta ottenendo risultati sorprendenti. In 

Mozambico, circa 10.000 persone hanno fatto il test 

per scoprire se sono malati, 3000 sono in cura presso i 

centri della Comunità di Sant’Egidio e circa 500 bambini 

sono nati sani anche se le loro madri erano malate. 

I malati per la Comunità sono persone da aiutare in tutte 

le loro difficoltà. Alcuni di loro poi sono diventati dei cari 

amici;come Isaias di cui è stato festeggiato il secondo 

anniversario dell’inizio della terapia o, come lui dice, della 

“nascita ad una nuova vita”; o come Ana Maria che in 

questi giorni ha raccontato la sua storia di resurrezione alle 

pagine della BBC. 

Ana Maria, come lei stessa ha spiegato, nel momento più 

acuto della malattia era arrivata a pesare solo 29 chili. 



Suo marito l'aveva lasciata ed i suoi vicini la evitavano da quando avevano capito che era 

sieropositiva, lasciandola sola a lottare per sostenere i suoi sei bambini. Ora è piena di 

entusiasmo nel parlare e combattere, sostenuta dalla coscienza che se non avesse 

ricevuto la terapia ora sarebbe morta. 

Il programma Dream è una delle pochissime 

esperienze di cura dell’Aids in Africa: per questo 

motivo la Comunità di Sant’Egidio ha voluto 

allargarlo ad altri paesi. In primo luogo 

nell’ospedale di Bissau in Guinea Bissau, che Gli 

Amici hanno sostenuto dopo che era stato distrutto 

dalla guerra, da alcuni mesi è iniziata la terapia. Ma 

anche in altri paesi come il Malawi e la Tanzania 

Dream è già iniziato. 

Di recente è stato assegnato alla Comunità di 

Sant’Egidio, proprio per il programma Dream, il 

premio Balzan. L’assegno che accompagna il premio 

sarà utilizzato per iniziare la cura dell’Aids in Guinea Conakry, un paese poverissimo 

dell’Africa Occidentale. 

Il sogno di Dream è dunque sempre più largo ed inizia a raggiungere tutta l’Africa. 

Gli Amici hanno deciso di sostenere questo programma attraverso la 

vendita dei quadri della mostra di pittura “Abbasso il grigio!”. Abbiamo 

raccolto più di €15.000 che serviranno a pagare le medicine per i 

bambini in cura.
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I bambini nel mondo: le Filippine 
 

Bambini delle Filippine in attesa di cibo nel centro di raccolta di Tanauan  

 

Erik De Castro 

Reuters  

 
I bambini durante la 

guerra  
Il presepe di 
Sant'Egidio 

 
Bambini in carcere 
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